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Distaccato il personale necessario 

Dal primo giugno 
passano alle USL 
i servizi sanitari 

del Comune 
Dal pruno giugno condot

te mediche. UTR (unità ter
ritoriali di riabilitazione i. 
consultori, servi/i per i tos
sicodipendenti, per la medi
cina scolastica, per l'igiene 
ambientale saranno tutù gè 
stiti dalle USL. Ier: sera il 
Consiglio comunale ha appro
vato la delibera che autoriz
za Jl distacco del personale 
necessario. Tutti i servi/i .->a-
nitari del Comune saranno. 
in pratica, decentrati. Con 
trailo, direzione, programma
zione dei servizi saranno ora 
di competenza dei 20 comi 
tati di gestione delle USL. 
E' un altro passo — questa 
volta «opeiativo» — verso 
quel nuovo assetto dell'assi
stenza pubblica che è l'obiet
tivo della riforma sanitaria 

Le novità non vengono solo 
dal Consiglio comunale. A 
Roma ieri è una delle pò 
che città d'Italia» l'assemblea 
generale delie USL non solo 

Petroselli 
visita 

il S. Giovcnni 
e l'Addolorata 

Lunedì scorso i degenti, il 
personale medico e parame
dico di due ospedali romani 
si sono incontrati con il sin
daco Petroselli. Si è parlato 
dello stato di efficienza e di 
funzionalità dei due istituti: 
L'Addolorata e il S. Giovanni. 

Nel primo nosocomio Petro
selli ha discusso con i diri
genti del consiglio d'ammi
nistrazione della costruzione 
di nuovi locali e dell'acquisto 
di strumenti specialistici. 

Nel corso della visita al 
S. Giovanni si è incontrato 
con il personale e ha ascol
tato le segnalazioni e le osser
vazioni riguardanti la tratta
tiva per il loro contratto na
zionale. Petroselli. oltre a ri
conoscere l'impegno dimostra
to nel lavoro svolto al servizio 
dell'utenza, si è anche impe
gnato a rendersi interprete 
delle ragioni dei lavoratori 
presso il governo. 

Entro giugno 
venti nuove 
linee Atac 

nelle borgate 
Entro giugno saranno isti

tuite venti nuove linee dell'A-
tac nelle borgate. Entro set
tembre sarà completato l'in
tero piano per il potenzia
mento de: trasporti nelle zo
ne ultraperiferiche della città. 
Il programma per l'istituzio
ne di nuove linee di autobus 
nelle borgate sta quindi an
dando avanti, insieme a quel
lo precisto dall'Acca, per do
tare di illuminazione e fogna
ture tutti i pezzi di città che 
ancora ne sono privi. 

Il programma che l'ammi
nistrazione comunale vuole 
realizzare per dotare le bor
sate d: servz: e infrastruttu
re procede, insomma, alla 
perfezione. Se n'è discusso 
anche nell'incontro di ieri fra 
'."a^essore al Risanamento 
Borgate. Olivio Mancini e i 
dirisenti deK'Atac. Le prime 
fasi del piano, per quanto ri
guarda i trasporti, sono state 
pienamente attuate, secondo 
je indicazioni e le aspettative 
dei cittadini e dei lavoratori 
residenti nelle zone più peri
feriche. 

si è costituita, ma è già al 
lavoro. Sempre ieri in Cam 
pidoglio ha svolto anzi la sua 
seconda riunione. Le decisio
ni non mancano.' Le USL han
no una sede, anche se prov
visoria; potranno uuli/zare 
uno stanziamento di un mi
liardo e 700 milioni per le 
pi.me ape.ie di insediamento; 
presto la commissione nomi
nata dalla stessa assemblea 
generale dovrebbe mettere a 
punto uno schema di regola
melo interno per i 21) comi
tati di gè ,t ione. 

Sono tutte operazioni e a-
dempien/e che vanno ben al 
di là della semplice routine 
burocratica. Anzi, l'aver ri
spettato tempi e scadenze ha 
consentito di approvare la de
libera per il passaggio dei 
servizi sanitari dal Comune 
alle USL entro la data del 
primo giugno fissata dalla 
legge regionale. Entro il pri
mo luglio dovrebbero passa
re alle USL le funzioni degli 
enti mutualistici disciolti ed 
entro il primo ottobre le {un
zioni ospedaliere e tutte le 
altre funzioni in materia sa
nitaria non espressamente di 
competenza statale o regiona
le. In parole povere una 
quantità di personale, di at
trezzature. di compiti davve
ro rilevante. 

Cosi come rilevanti, anche 
sul piano politico, sono ri
sultate le prime due riunioni 
dell'assemblea generale delle 
USL di Roma. Non è stato 
certo un caso che siano in
tervenuti i rappresentanti di 
primo piano di tutte le forze 
politiche capitoline. La DC 
ha insistito (anche se atte
nuandolo) su un atteggiamen
to ora stizzoso, ora imbaraz
zato ,< Accusa » i'amministra-
zione di sinistra di ritardi e 
di inadempienze. La realtà 
naturalmente è un'altra. 

L'hanno ricordata anche il 
sindaco (che dell'assemblea 
generale è il presidente) e 
il compagno Falomi. Su 20 
Regioni solo 8 hanno già va
rato una legge regionale di 
attuazione della riforma: tut
te quelle « rosse », più il Ve 
neto e la Basilicata. Ma. so
prattutto. delle grandi città 
Roma è tra le poche ad ave
re eia avviato l'attività delle 
USL e della stessa assemblea 
generale. Senza contare che 
tutto auesto avviene nella più 
assoluta assenza del governo 
che del piano nazionale sani
tario sembra essersi comple
tamente dimenticato. 

Queste le sedi dei comitati 
di gestione delle 20 ULS che 
a Roma coincidono con le 
circoscrizioni. 

I CIRCOSCRIZIONE: via 
Luzzatti n. 8 (locali SAUB); 
II: via Arno n. 11 (locali 
ENPDEP); III: via dei Fren-
tani n. 6 (locali C.M. Colti
vatori Diretti); IV: via Lam
pedusa n. 5 (locali SAUB); 
V: via Tiburtina n. 1163 
(presso Circoscrizione V); 
VI: via Casilina n. 395 (lo
cali di proprietà comunale); 
VII: via Bresadola n. 56 
(locali INAM»; VIII: via Ca-
silina n. 1038 (presso Circo
scrizione Vi l i ) : IX: vìa 
Amba Aradam n. 9 (locali 
INAM); X: via Cartagine 
n. 85 (locali SAUB); XI: 
piazza Antonio Tosti n. 4 
(presso Istituto S. Michele); 
XII: via Cernili n. 6 (locali 
SAUB); XIII: lungomare 
Paolo Toscanelli n. 72 (lo
cali Consorzio Provinciale 
Antitubercolare): XIV: via 
degli Orti n. 10 (presso Con
dotta Medica): XV: via Gio
vanni Volpato n. 20 (locali 
Asilo Nido): XVI: via Pa
squale Revoltella n. 156 (lo
cali INAM): XVII: via Cre 
scenzio n. 17 B (locali 
ENPDEP): XVIII: via Val 
Cannuta (presso Istituto S. 
Maria in Aquiro). Sede prov
visoria via del Melone n. 20 
(SAUB>: XIX: piazza S. Ma
ria della Pietà n. 5: XX: via 
Cassia n. 472 (locali ex 
ENAOLI ». 

La donna, 36 anni, si è salvata fortunosamente: il corpo si è «impigliato» in alcuni rami 

La seviziano e la gettano nell'Amene 
E' avvenuto al fosso di S. Agnese - Sono stati fermati due giovani che conoscerebbero il nome dell'uomo che ha 
colpito e violentato A.G. con un martello, nella sua baracca - Le avrebbe anche rubato mezzo milione di lire 

Il vicolo del fosso di 5. Agnese dove abitano I due 
giovani fermati ieri, perchè probabilmente sono a cono
scenza di particolari sulla violenza subita dalla donna. 

Ad ascottare ir sue urla 
struziutv, a stringerle la ma
no per tutto quel dolore cne 
sentiva, noìi c'era nessuno. 
Lì, vicino a quel lettino del 
pronto soccorso del Policli
nico, c'erano soltanto infer
mieri, medici e poliziotti. E 
lei, /LG., era li sdraiata. 
mezza nuda, ancora con il 
corpo sporco di fango, il vi
no, le gambe, le braccia, tu
mefatte dai calci e dalle 
bastonate. Urlava, ma tan 
to, perchè un medico le sta
va curando le terribili lace 
lozioni che aveva avuto agii 
organi genitali e ull'ano. 
< Hanno usato sicuramente 
un bastone », ci dia: un r/io 
vane dottore ai turno ul 
pronto socco)so. Poco dopo 
lei stessa dira che « quei 
due » avevano in mano un 
martello. « Mi hanno mena 
to forte, malescia, — hu del 
to la donna — forte che mi 
sono sentita morta ». 

Da quando l'hanno ritro
vata erano passati trenta. 
quaranta minuti. E al di 
atia della porta a vetri della 
caletta dove la donna era 
stata poi tata, M sentiva tut
to. E' venuto fuori, dalle 
domande e dalle risposte 
che, a stento, riusciva a 
dai e at poliziotti, uno squar
cio impressionante di quel'o 
che era successo Era lì. scii
ta nessuna faccia amica .-he 
l" desse conforto Senfi"it 
solo voci di gente che vote 
va sanere. Voleva sapere co 
se utili per rintracciale i 
responsabili di tanta biuta-
l'tà. via era gente estranea. 
conosciuta In quel momcn 
to le sarebbe servito ben 
altio. All'improvviso st è 

Le sue urla, 
la sua miseria, 

la città-fantasma 
aperta la porta che dà sui 
corridoio dell'astanteria Un 
gruppo di poliziotti (il dot
tor Monaco, capo della se
zione omicidi, in testai sta
va uscendo a passo svelto 
Cenino delle novità. A.G 
aveva fatto due nomi. Ga 
brielc e Franco, che abitano 
n"Ila stessa strada sua. »•' 
Fosso rfi S. Agnese, una sue 
eie di città-fantasma, -mi 
greto dell'Anienc. 

« E' uno spicchio di città 
difficile, da raggiungere. So
lo chi lo conosce, o c'è stato 
altre volte, può arrivarci. Di 
fatto sembra impossibile 
(anche se tuguri di questo 
genere sono apparsi «fami
liari» per tanti anni «' ro 
mani) che a pochi metri da 
abitazioni civili, e perfino 
più che decorose, possano 
esistere angoli di miseria co 
sì profonda. E' veramente 
sconfortante. Le macelline 
della polizia si sono jatte 
largo fra nugoli di bambini 
sporchi, qualcuno anche vi
sibilmente denutrito, lungo 
uva stradina di fango e pol
vere 

Ai lati, la città-fantasma. 
Le v"ccf:i" cose del borghet-
to. in gran parte abbattute. 

ma ancora abitate da una 
sessantina di famiglie. La 
miseria si legge sulla faccia 
di tutti. C'era la donna in
cinta di nove mesi con due 
ragazzini in braccio: c'era il 
vecchio dai vestiti laceri, 
mezzo ubriaco, seduto su un 
muretto diroccato; c'erano 
giovani donne, disfatte da 
cinque, sei gravidanze, in ve 
staalia e ciabatte: pianti di 
bambini piccoli, franili ste
si, puzzo di muffa dapper
tutto. 

« Dov'è Gabriele — fa un 
agente della mobile, appe
na sceso dalla macchina, ad 
un gruppo di donne — dob
biamo dirgli una cosa ». Non 
c'era diffidenza, né compii 
cita nelle risposte confuse 
di cliì era li. Una giovane 
si è fatta avanti per indica
re ai poliziotti la casa di 
Gabriele. <* Ma cerchiamo 
anche Franco. Dov'è Fran
co'.' » La stessa giovane, a 
questo punto, ci ha ripensa
to. Franco (Francesco For
ma) è il suo fidanzato. «No 
-— dice - lui non ha fatto 
niente. Oggi pomeriggio era 
a casa mia. che gli stavo ri 
parando un paio di panta
loni ». Ma intanto i poliziot

ti si erano mossi verso una 
cci-~a diroccata, più viemu al 
fiume. E' stato necessario 
scavalcare un muretto, sali 
re delle scale, per raggimi 
gere l'« appartamento ». 

/ due, Franco e Gabriele. 
erano tutti e due sdraiati 
per terra, in una stanza 
bina. Per entrare non è sta 
to nemmeno necessario bus 
sare. La porta era aperta. 
Frano ubriachi. Tutti e due 
Scendendo, le scale hanno 
rischiato più volte di cadere 
«Loro sanno sicuramtnte 
qualcosa di quanto è sue 
cesso», dice un uomo, zop 
pò e con una mano paraliz 
tata, che fino a ciuci mo
mento aveva seguito tutti 
gli spostamenti del gruppo 
di poliziotti. 

Li hanno accompaqi>an al 
le macchine, rimaste col 
motore acceso, vicino alla 
baracca di AG. E' stato qui 
che la gente di quel posto. 
miserabile, ho fatto quadra 
to — come si dice — intor
no a quei due. Le scene di 
cui erano stati testimoni e 
quel nome che noit fianno 
voluto fare, forse per pau
ra. li rendeva più « nobili >\ 
La gente stava dimentican
do tutto. «Dammi un ba
cio». ha detto Franco, dal 
finestrino della «volante», 
rivolgendosi alla fidanzata. 
Sembrava che stava parten
do per la guerra. E invece 
lo stavano porUsio in que
stura, ubriaco fiadicio, per-
die raccontasse tutto quel
lo che aveva visto: quella 
donna martoriata dalle ba
stonate. quel sangue, il no
me di quell'uomo. 

Contro due sezioni del PCI ed i compagni dell'Alberane | Il metronotte ucciso davanti a una banca a Tor di Quinto 
! 

Una catena di aggressioni Colpito da dieci pallottole 
e attentati dei fascisti ; prima che potesse reagire 

Arrestato uno squadrista: aveva un coltello - Distrutta 
la sezione di Guidonia, danneggiata quella di Carchitti 

Una sezione comunista di
strutta. un raid notturno, una 
aggressione sventata, provoca
zioni nelle scuole. I fasciati 
continuano a seminare pani
co dopo gli incendi dei cine
ma Induno e Garden, per 
«commemorare» l'anniversa 
rio della morte di Francesco 
Cecchin. 

L'attentato più grave e 
quello della notte tra dome 
nica e lunedi contro la sezione 
comunista a Villalba di Gui
donia. Un potente ordigno 
ha completamente distrutto 
i locali, provocando notevoli 
danni. (L'altra sera numerose 
persone hanno partecipato al
la manifestazione di prote 
sta). Lunedi sera a Roma, i 
teppisti neri hanno preso in
vece di mira i compagni del
la sezione Alberane che sta

vano affiggendo dei manife
sti elettorali. Un gruppo di 
dieci farcisti con spranghe. 
bastoni e coltelli è stato mes
so in fuga dalla reazione di 
numerosi cittadini prima che 
potessero proseguire l'aggres
sione. Due compagni sono ri
masti però feriti, fortunata
mente in maniera lieve, a cal
ci e pugni. Un giovane fasci 
sta Gerardo Perrore di 17 an
ni è stato arrestato subito 
dopo dalla polizia e trovato 
in possesso di un coltello E" 
stato portato nel carcere mi
norile di Casal Del Marmo 
con l'accusa di detenzione di 
arma impropria. Aveva in ta
sca la tessera del Movimento 
Sociale. 

I fascisti si sono fatti vivi 
anche in un paesino a pochi 
chilometri da Palestrina.Car-

i Attentato 
di autonomi 

La presidenza completa
mente distrutta, un ufficio 

j devastato. Cosi si presenta-
, va ieri notte la scuola « Ed-
! mondo De Amicis » di via Gal-
> vani. E ben più grave sareb 
' bero stati i danni se qualcu-
; no non avesse immediata 
' mente avvertito i vigili. 
i L'incendio è stato appicca-

incendiario 
al De Amicis 

to verso Cuna. Qualcuno è 
penetrato dentro la scuola 
dopo aver rotto una finestra. 
Con una latta di benzina ha 
appiccato il fuoco all'ufficio 
di presidenza. Poi ha devasta
to un locale. In serata l'at
tentato è stato rivendicato da 
« autonomia operaia ». 

La tragedia lunedì in via Bevagna - Hanno sparato in quat
tro - Vincenzo Totonelli è morto due ore dopo il ricovero 

chitti. dove ieri notte hanno 
riempito di scritte e manife
sti quasi tutte le case. Poi. 
prima di andarsene, hanno 
anche provato a dar fuoco al
la nuova sezione del Pei. Ma 
qualcosa o qualcuno deve 
averli disturbati, perchè han
no lasciato decine di cartoni 
ammassati davanti alla porta. 
pronti per essere incendiati. 
Si sono cosi accontentati di 
distruggere l'insegna, messa 
da pochi giorni sopra all'in
gresso. 

Un'altra provocazione i fa
scisti l 'hanno messa a segno 
ieri pomeriggio durante una 
assemblea al liceo XXXI del 
Nomentano. Partecipavano 
militanti di Cristiani per il 
socialismo. MLS. Pdup. Pei e 
Manifesto, per un confronto 
con gli studenti sui giovani 
e la politica. Un noto picchia
tore fascista. Gabriele Adinol-
fi — arrestato l'ultima volta 
il 5 maggio instarne ad altri 
teppisti mentre tentavano di 
scatenare degli incidenti al 
Trionfale — aveva chiesto di 
parlare. Ma l'assemblea ha 
respinto la provocazione, pro
testando per il comportamen
to del preside che aveva la
sciato spazio ad Adinolfi ed 
al suo gruppo di teppisti. 

Con queste azioni i fascisti 
si preparano a « celebrare » 
con altre violenze la d^ta dpi 
29 magsio. anniversario della 
morte di Cecchin. 

La sua agonia è durata due 
ore. l 11M.U1C1 aen ct>pcaa,e 
San Giacomo non nanno lat
to nemmeno in tempo a to
glie: fin um coi pò i ùieci 
proietili che i banditi gli a-
vevano sparato a bruciapelo. 
Il sangue che ha perduto per 
le lente al torace, aa addome 
e aile gamoe. era troppo. 
Vincenzo 'lotoneiii. 48 anni. 
gUrticaa g.u»aia in servizio 
aavaiui un agenzia numero 14 
della Banca Comerciale di 
via Bewigna. a Tor ai Quinto. 
non ha l.xtto neanche in tem
po a poiUue la mano aaa 
londina quando si e trovato 
davanti tre rapinatori che 
stavano per assaltare la ban
ca. I t ie criminali, scesi da 
una « Ritmo » bianca, hanno 
cominciato subito a spaiare 
all'impazzata. Tutu e tre han
no niuato a lui. Poi si sono 
soltanto avvicinati alla porta 
della banca, subito dopo 
hanno fatto marcia indietro. 

Di esperienze analoghe To
tonelli ne aveva avute altre. 
Neil agenzia di via Bevagna 
di rapine ce ne erano state 
già altre, ma non erano mai 
stati sparati colpi. La volta 
precedente i banditi s; limi
tarono ad ìmmohihzzarlo. 
prendendolo alle spalle, e a 
togliergli la pistola. Forte di 
questa esperienza, la guardia 
giurata stava quasi sempre 

sulla porta. Non si allontana
va mai. nemmeno per sgran
chirsi un po' le gambe. 

Il fatto è avvenuto intorno 
a mezzogiorno e mezza di 
lunedì. Vincenzo Totonelli e-
ra. come sempre, davanti alla 
banca. II suo turno di lavoro 
sarebbe tinito dopo circa u 
n'ora perchè alle 13.30 un suo 
collega gli avrebbe dovuto 
dare il cambio. 

Con l'occhio, allenato a ca
pire al volo le situazioni di 
pericolo all'arrivo dei banditi. 
l'uomo si è accorto subito 
delle intenzioni dei tre. ap
pena li ha visti scendere dalla 
vettura. Prima si. sono guar
dati intorno. Poi hanno 1 issa
to Io sguardo per qualche at
timo verso di lui, per vedere 
se si era accorto della loro 
presenza. Vedendo che anche 
il vigile li stava guardando, i 
tre non hanno avuto esita
zioni. Non potevano prenderlo 
di sorpresa. E allora si sono 
diretti a passo veloce verso 
l'ingresso della banca. Fatti 
pochi metri, tutti e tre. han
no estratto le pistole ed han
no cominciato a sparare al
l'impazzata Vincenzo Toto
nelli non ha avuto il tempo 
di reagire. E' caduto in terra. 
si sono affacciati sulla soglia 
della banca, ma poi hanno 
preferito tomaie indietro. 
Sono risaliti sulla « Ritmo *> e 

sono scappati a tutta veloci
tà. 

Poco dopo la macchina è 
stata trovata in una strada 
non molto distante da via 
Bevagna. Alcuni testimoni 
hanno detto di averli visti 
fuggire con un'auto di grossa 
cilindrata (c'è chi dice una 
e BMW ») di colore scuro. I 
posti di blocco istituti dalla 
polizia e dai carabinieri, su
bito dopo non hanno dato al
cun risultato. La squadra 
mobile, dal canto suo. dice di 
aver individuato una pista. 

Ieri mattina altri banditi 
hanno preso d'assalto l'esat
toria comunale di Tivoli. Il 
bottino è stata cospicuo: cen
tosessanta milioni tri contan
ti. I fatti si sono svolti così. 
Tre rapinatori, tutti con il 
volto scoperto, hanno tramor
tito con il calcio della pisto
la il vigile di sorveglianza 
Poi sono entrati negli uffici 
ed hanno immobilizzato le 
undici persone che eranc 
presenti, sotto la minaccia 
delle armi. Non c'è stato nes- i 
suno che ha visto i tre arri- i 
vare all'esattoria, che si trova j 
in piazza delle Nazioni Unite, j 
Non si sa quindi se i ma'.vi- j 
venti abbiano usato un'auto ; 

per fuggire o se. invece, si ] 
siano allontanati a pied:. , 

Le avevano riservato una 
morte atroce, dopo averla se 
vi/iata nel modo più crude 
le. Legata, imbavagliata, 1' 
hnmio gettata nell'acqua del 
l'Aniene. Soltanto il caso ha 
\oliiio die A.(ì.. 3U anni, si 
salvasse: la testa è rimasta 
impigliata nel ramo di un al 
bero e così non è affogata. 
Due giovani che abitano a 
poche decine di metri dalla 
casa della donna sono stati 
fermati dalla polizia. 

Secondo quanto ha raccon
tato A.Ci., loro saprebbero il 
nome del responsabile delle 
terribili violenze. Sul momen
to si sono mostrati reticenti. 
ma poi -- pare — avrebbero 
cominciato a fare il nome di 
un uomo 

Krano da poco passate le 
19 quando qualcuno, passan 
do sul greto dell'Amene, al 
fosso di S. Agnese, ha scor 
to il corpo di una donna. E" 
scattato l'allarme e dopo pò 
chi minuti i vigili del fuoco 
erano sul posto. A.G. era sve
nuta. ferita in tutto il corpo. 
ma respirava. La corsa al 
Policlinico e poi le prime cu 
re. Le sue condizioni appari
vano molto gravi: il volto tu
mefatto dalle percosse, segni 
di colpi durissimi sulla testa 
e sul torace, lividi in tutto 
il corpo. E poi i segni di una 
violenza crudelissima: profon
de lacerazioni ai genitali pro
dotte dalla sevizia, col ma
nico di un martello. 

L'aggressore sarebbe pene
trato nella baracca di A.G. e 
avrebbe tentato di abusare di 
lei. Alle resistenze della don
na avrebbe strappato un len
zuolo con cui l'ha legata. E 
poi ha scatenato sul suo CGr-
po tutta la propria furia. 
Quindi — dopo aver rubato 
500 mila lire — avrebbe pre
so il corpo e l'avrebbe but
tato nel fiume. 

In un primo momento si 
disperava di risalire al re
sponsabile della violenza. Ma 
dopo qualche tempo A.G. si è 
ripresa dallo choc e ha co
minciato a raccontare. 

Sono così saltati fuori i no
mi dei due giovani testimo
ni: Gabriele e Franco, suoi 
vicini nel borghetto lungo le 
sponde dell'Amene, al fosso 
S. Agnese. 

Subito sono scattate le ri
cerche della polizia. Non ci 
è voluto molto a rintracciare 
Gabriele Fanari. 25 anni, che 
ha una bottega in una ba
racca accanto a quella, al nu
mero &4. dove A.G. vive da 
sola da anni, da quando si è 
trasferita a Roma da Circel-
lo. un piccolo centro in pro
vincia di Benevento. 

Gabriele in un primo mo
mento ha detto di non sapere 
nulla di quanto era successo. 
Ma poi. in Questura, ha co
minciato a parlare. L'altro 
uomo nominato da A.G.. Fran
co Forma, di 23 anni, si è 
comportato nello stesso mo
do. La fidanzata lo ha soste
nuto dicendo, nel momento in 
cui veniva portato via dalla 
polizia: «era con me: non 
si è mai allontanato, perché 
gli stavo riparando i panta
loni ». 

In serata A.G. è stata tra
sferita alla III clinica chirur
gica: le sue condizioni sono 
sempre molto gravi. I medi
ci decideranno se operarla. 
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OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI A l CANTIERI DI GROTTAPER-
FETTO — 12 incontro. Parteci
pano i compagni Sandro Morelli 
segretario della federazione e Ma
rio Cima. 

RIPA GRANDE 17.30 con il 
compagno Renzo Trvell i del CC: 
CENTOCELLE « Aceri > 19 con 
il compagno Cesare Fredduzzi del
la CCC,- PIRELLI 13 (Fredda): 
E N E L PROGETTAZIONE 12 
(Quattrucci); APPIO NUOVO alla 
Seud 9.30 (Quattrucci): APPIO 
LATINO 17.30 caseggiato (Ouat-
t rucc) : TORRESPACCATA 16.30 
caseggiato (Imbelione). MARIO 
ALICATA 15.30 caseggiato (Na
poletano): ALBERONE 13 caseg
giato (Napoletano): CANTIERE 
CARPI 12 • Coiti Aniene (Camil-
l i ) ; TORREVECCHIA 12 (Bor
gna); BORGO PRATI 17 (Bor
gna): LA RUSTICA 18 (Vetarc); 
APPIO LATINO 17.30 (Falomi): 
CERVETERI 19 (Baiducci); MA
NO 10 •) mercato (Corciulo); 
PIRELLI 21 (Parola): ARTENA 
SELVATICO 19.30 (Colombini); 
C A V I 19 (Lombardi); COLLE-
FERRO 15 caseggiato (Strufaldi) ; 
PISONIANO 21 (Socco); EURO-
FICE 12.30 (COTTOOÌ) : ANZ IO 
COLONIA 18.30 (Scalchi); TOR-
VAIANICA 18 (Tortorici); GAT
T I 18,30 • Prcntstino (Tuvè); 
V ILLA GORDIANI 16 (Corciulo); 
FINOCCHIO 18 (Butta); GATTI 
9.30 • Prenestina (Consoli); CEN
TOCELLE « Abeti > 15.30 (Cap
poni); FORTE PRENESTINO 17.30 
caseggiato (Capponi); VALLE AU
RELI A 17 (Biscni); CESANO 
18.30 (Della Seta): CASSIA 18 
(Montino); AURELI A 16 caseg-
g>to (Ptcchioli); EUR 18 (Pa-
natta): OSTIENSE 17.30 (Simo
ne); PORTO FLUVIALE 16.30 al
l'autoparco Croca Rossa (Palopoli-
Ranalli); OSTIA ANTICA PRO-
SIDER 17 (Meta. Di Giuliano); 

, CRISTIANO MANCINI 20 a San
ta Passera ( lsaa-Mont.no) ; XI 
Zona 17 ad Ardsetina (Benc.ni-
C m a ) : DRAGONA 18.30 (Nata-
lini-Tumino) ; SAN PAOLO 20 ne
gozio Fattoni (lacobelli-Ar.ge:.) ; 
PORTUENSE V ILL IN I 17,30 (Set
t i ) : BRAVETTA 12 al ca.itiere 
Buon Pastore Sutex (Stasile); IV 
ZONA 18 a Piazza Conca d'Oro 
(Arata-Isaia): , COLLI ANIENE 
7.15 (Tocci); PIETRALATA 18 
lotto 26 (Lopez); TIBURTINO I I I 
18 (Valenti): LANCIANI 18.30 
(Be t t in ) : COLLI ANIENE 20 
( C i l e ) ; TESTACCIO 18 (Cata
lano); CELIO 17 (Sarrecchia) : 
CAMPITELLI 16 a Campo de 
Fiori (D'Antona-Rover«); SIME-
TAL 13 (Napoletano); CANTIERE 
MONTICELLI CASAL DE PAZZI 
12 (Guerra); CELLULA e Occhio * 
18 a San Giovanni ( I avicoli); 
ENEL 16 (Giordano); POLICLI
NICO GEMELLI 21,30 (Cenerini) : 
GERÌ 12.30 (Loi-Matreoli); FFSS 
PRENESTINO 10 (Lombardi-Chel-
l in i ) ; ATAC TRIONFALE 8 (Toz
ze t t i ) : ZUCCHET 12 (Betti-Isaia); 
SEZIONE OPERAIA TIBURTINA 
19 (Rocca-Zota); ENEL LARGO 
LORIA 16.45 (Cima); ATAC 
OVEST 9 a San Paolo (Tese!); 
GENTIL IZ I 13 (Cavallo); OSPE
DALE SAN GIOVANNI 12,30 
(Andreolt-Piixutl); TUFELLO 18; 
SAN LORENZO 12 a Scalo (Paz-
zaglia-Maurr:); COLLI ANIENE 

Culla 
E' nato Giuliano, figlio dei 

compagni Rossella Pompili e 
Mauro Fioretti. Al piccolo e 
ai compagni t più cari augu
ri della zona Castelli, della 
Federazione e dell'* Unità ». 

18 V I SETTORE; V I T I N I A 17.30 
a.ia stszione: MAGLIANA 16 a. 
glardni di Via La.-.; OSTIA AN
TICA 17 (Argenti-Contini): MON-
TECUCCO 18 «1 lotto X V I I (An-
dreoni-Ubaldi) ; CORVIALE 18 
(Passuello): VALLE AURELI A 12 
ai cantieri IACP (Pana.ia): 
TRIONFALE 9; CASALOTTI 19 
(Simoncelli): CELLULA VILLINI 
17 caseggiato (Casciani): VERNI 
CINO 18.30 (Ferro): OUARTIC-
CIOLO 18 al I I I lotto (Luciani): 
CASAL MORENA 18.30 <G. Ro
dano); ROMANINA 13.30 (R z-
za ) ; LARGO SPARTACO 18.30 
(Trobetti-A.t ier): MONTEPORZIO 
19.30 (Corradi): GROTTAFERRA-
TA 18 (Corradi): ARICCIA 1S 30 
(Agostine:):): LANUVIO 1S.30 
(Matte i ) ; MONTECO.MPATRI 18 
(Fagiolo): VELLETRI 17 (Cesse-
lon); NETTUNO OSPEDALETTO 
19: TOR LUPARA DI M 19.30 
(O. Mancini): CASALI 19 (For
t in i ) ; SANTA LUCIA 20 caseg-
gioto (Cignoni); CAMPAGNANO 
16 caseggiato (Roman1): MORLU 
PO 9.30 a! mercato (Fortini-
Romani); POLI 13 caseggiato (Ab-
bamondi): MARCELLINA 19.30 
(Caceiotti-Renz;); VILLALBA 18 
(Rolando - Morelli - Cavallo)- BA
GNI DI T IVOLI 15 (D Banca); 
VILLA NOVA 4 5.30 caseggiato 
(Corride-.); CAMPO LIMPIDO 
14.30 caseggiato (Sansovini): GUI
DONIA 17.30 (Corloni): SUBIS
CO 17 (Refrigeri): M A R I N O 17 
caseggiato (Palloni - Nocenzi); 
GENZANO 18 (Bfano) : PAVONA 
18 (Ippoliti - Antonacci); ALBA
NO 18 (Apa ) : PASCOLARE 19; 
COLONNA 19 (G. Piccarreta); 
FRATTOCCHIE 19 (Mercuri); 
C IAMPINO 18 (Casentini); ROC
CA DI PAPA 18 (Brunetti); 
BRACCIANO 20 mercato (Cecini); 
CARPINETO 17 caseggiato (G. 
Baroni); CASTEL SAN PIETRO 
19.30 (Sbardella). 

Un anno fa 
morivo 

il compagno 
Corrado Lombardi 
Un anno fa in un tragico 

incidente stradale moriva il 
compagno Corrado Lombardi. 
Aveva appena 15 anni ed era 
uno dei più attivi militanti 
della FOCI del quartiere Ap
pio. Quella tragica matt ina 
Corrado tornava a casa dopo 
avere diffuso decine di copie 
dell'Unità. Si era alla vigilia 
di un'altra importante com
petizione elettorale. 

Nel ricordo del figlio. 11 
padre Carlo Lombardi, presi
dente della società editrice di 
« Paese Sera ». e la madre 
Marcella hanno inviato cen
tomila lire al circolo FGCI 
dell'Appio NUOTO (che è stato 
intitolato a Corrado Lombar
di) e altrettante a quello del-
l'Alberone nel oun'e Corrado 
dava U sua attiv.tà. 

Urge sangue 
La bambina Patrizia Palat-

zini, ricoverata alla divisione 
cardiochirurgica (quarto pia
no, letto 42) del S. Camillo. 
ha urgente bisogno di san
gue. Chi volesse donarlo * 
pregato di recarsi a digiuno 
presso l'ospedale specifican
do il nome della famiglia Pa
lazzina. 
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